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LEGGE REGIONALE 22 gennaio 2010, n. 3. 
Legge finanziaria regionale 2010. 
Il Consiglio Regionale ha approvato; 
IL PRESIDENTE 
della 
REGIONE 
Promulga 
la seguente legge: 
TITOLO I  
DIS POS I Z ION I GE N E R A L I 
Art. 1 
(Rifinanziamento di leggi regionali e iscrizione di residui di stanziamento)  
1. È autorizzato per l'esercizio finanziario 2010 il rifinanziamento delle leggi regionali di spesa relative a diversi settori di intervento, per gli 
importi indicati nella tabella "A" allegata alla presente legge. Per gli esercizi 2011 e 2012 la copertura finanziaria è assicurata dagli stanziamenti 
iscritti nel bilancio pluriennale.  
2. È autorizzata l'iscrizione, nella competenza e nella cassa dello stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale per l'esercizio finanziario 2010, delle somme riferite all'anno 2008 costituenti residui di stanziamento, ai sensi dell'articolo 61 della 
legge regionale 7 maggio 2002, n. 4 (Nuovo ordinamento contabile della Regione Molise). 
TITOLO II  
DIS POS I Z ION I DI N AT U R A F I N A N Z I A R I A E PAT R IMON I A L E 
Art. 2  
(Disposizioni per le imprese creditrici verso la Regione ed altri enti e per le imprese debitrici verso il sistema creditizio)  
1. Al fine di conseguire un pronto ed efficace smobilizzo 
dei crediti vantati dalle imprese verso la Regione 
Molise e verso gli enti pubblici da questa finanziati,  
nell'ambito delle operazioni previste dal piano Anticris i  
ed in linea con i contenuti dell'articolo 9, comma  
3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, la Giunta regionale definisce con proprio  
atto, entro trenta giorni dall'entrata in vi gore della 
presente legge, disposizioni riferite a: 
a) rilascio della certificazione del credito in coerenza 
con lo schema previsto dal Decreto del Ministro 
dell'Economia del 19 maggio 2009; 
b) validità ed utilizzo della certificazione medesima;  
c) accordi con gli Istituti previdenziali ed assicurativi  
ï INPS, INAIL, Cassa Edile ï nonché con l'Agenzia 
delle Entrate per la definizione delle procedure 
che permettano eventuali compensazioni 
di debiti contributivi da parte di soggetti debitori  
con i crediti vantati verso l'Amministrazione regionale;  
d) modalità e termini dell'anticipazione dei crediti.  
2. Al fine di dare supporto alle aziende in difficoltà nell'attuale  
congiuntura, la Regione Molise aderisce alle 
previsioni dell'Avviso comune per la sospensione 
dei debiti delle piccole e medie imprese verso il sistema 
creditizio, sottoscritto il 3 agosto 2009 tra il Ministro  
dell'Economia, l'Associazione Bancaria Italiana 
e le altre associazioni di rappresentanza delle imprese. 
L'ambito di applicazione dell'Avvis o è esteso 
anche ai finanziamenti ed operazioni creditizie e finanziarie  
con agevolazioni nella forma del contributo  
in conto interessi.  
3. La Giunta regionale definisce, entro trenta giorni dall'entrata  
in vigore della presente legge, apposito atto 
con le condizioni e le modalità di attuazione delle  
disposizioni di cui ai commi precedenti e verifica,  
sempre nell'ambito delle finalità e dello spirito dell'Avviso,  
la fattibilità di un'autonoma iniziativa di sospensione  
dei debiti delle piccole e medie imprese, anche 
dell'artigianato e del commercio, riferibili a interventi  
o leggi regionali di incentivazione, finanziati esclusivamente  
con risorse regionali. 
Art. 3  
(Beni trasferiti alla Regione  
con la cessazione dell'AsMez) 
1. Gli immobili pervenuti alla Regio ne dalla AsMez, ai 
sensi dell'articolo 6, quinto comma, della legge 2 
maggio 1976, n. 183, destinati all'uso di edilizia scolastica 
per l'educazione dell'infanzia in età prescolare, 
sono trasferiti ai Comuni nei cui territori sono ubicati,  
nello stato in cui si trovano alla data di entrata  
in vigore della presente legge. 
2. I Comuni conservano agli immobili la destinazione  



originaria.  
3. Ove l'uso al quale i beni sono destinati non sia possibile, 
per il decremento della popolazione in età scolare 
o per altre oggettive ragioni, i Comuni destinano 
gli immobili in via prioritaria ad altri servizi per l'educazione,  
anche non scolastica e, subordinatamente, 
a servizi sociali. 
4. I soggetti diversi dai Comuni che, in virtù di valido  
ed efficace atto concessorio o di provvedimento di  
pari effetto, detengono gli immobili di cui al comma  
1, utilizzandoli ai fini di educazione dell'infanzia in  
età prescolare, ne conservano la detenzione e l'uso 
sino al venir meno dello scopo per il quale il bene 
è stato loro affidato. 
5. Le competenti strutture regionali provvedono, entro  
sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, beni, nonché alle formalità di legge per il trasferimento, 
a tutti gli effetti, della proprietà in capo ai destinatari.  
6. Entro il medesimo termin e, la Giunta regionale provede, 
mediante l'approvazione di appositi elenchi,  
alla distinta individuazione, nell'ambito delle altre opere  
realizzate dalla AsMez e trasferite alla Regione: 
a) delle opere che possono essere oggetto di passaggio 
ai Comuni, ai sensi dell'articolo 6 della legge 
2 maggio 1976, n. 183; 
b) delle opere che non sono suscettibili di alcuna utilizzazione, 
per fatiscenza, obsolescenza o per 
essere state sostituite con adeguate nuove opere; 
c) delle aree derivanti da reliquati di strade o di opere 
idrauliche non più ad uso pubblico.  
7. I beni di cui al comma 6, lettera a), sono trasferiti ai  
Comuni nello stato in cui si trovano alla data di approvazione 
del relativo elenco. 
8. I beni di cui al comma 6, lettere b) e c), possono essere 
ceduti a prezzo di mercato ai Comuni nel cui 
territorio sono ubicati, nel rispetto del diritto di prelazione  
o, in mancanza di esercizio di quest'ultimo, 
a terzi interessati, secondo procedure e modalità definite 
con deliberazione della Giunta regionale. 
9. Tutti gli oneri relativi alle operazioni di trasferimento  
o di cessione dei beni di cui al presente articolo, 
ivi compresi gli eventuali oneri relativi alla stima del  
valore dei beni, sono a carico dei beneficiari. 
Art. 4  
(Società partecipate dalla Regione) 
1. Al comma 3 dell'articolo 5 della legge regionale 13 
gennaio 2009, n. 1, dopo la parola "risanamento" sono 
aggiunte le parole ", nonché statuti e relative modifiche".  
2. Le società di capitali, i consorzi e le società consortili 
a capitale interamente pubblico o misto, partecipate 
direttamente o indirettamente dalla Regione Molise,  
che svolgono in via prevalente attività di produzione  
di beni e servizi strumentali rispetto alle finalità  
istituzionali della Regione medesima, devono operare 
unicamente con la Regione Molise e non possono 
svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 
pubblici o privati, né in affidamento diretto né mediante  
gara e non possono partecipare ad altre società 
o enti aventi sede nel territorio nazionale, fatta  
eccezione per quelle che svolgono attività di intermediazione  
finanziaria previste dal testo unico di cui  
al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. Al fine 
di assicurare l'effettività delle disposizioni che precedono, 
la Giunta regionale è delegata a predisporre 
idonei interventi che possono, alternativamente,  
prevedere la configurazione di tali società in società 
domestiche o in "house providing", previa trasformazione  
eterogenea dei consorzi e delle società consortili, 
di cui al presente comma, in società lucrative, ovvero 
la cessione a terzi della partecipazione detenuta 
in tali società o, infine, l'esercizio del diritto di recesso  
per la totalità della partecipazione detenuta.  
3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 le attività di direzione, 
indirizzo e controllo delle società partecipate, direttamente  
o indirettamente dalla Regione, sono di 
competenza del Servizio Amministrazione beni demaniali  
e patrimoniali. Il Servizio esercita per le partecipate  
in house le funzioni di controllo analogo.  
4. È autorizzato il trasferimen to alla UPB n. 193 di tutti  
i finanziamenti destinati alle partecipate regionali  
in house. Per gli interventi finanziari regionali già attivati  
dalla Finmolise S.p.A. è autorizzata l'iscrizione, 
per oneri 2010 e pregressi, della somma di euro 
3.917.085.66, oggetto di recupero, che pertanto è iiscritta 



per pari importo nella parte dell'entrata, alla  
UPB n. 069. 
5. Il Direttore generale e i dirigenti regionali, prima di  
procedere a percorsi di affidamento di servizi all'esterno, 
devono accertarsi della disponibilità all'offerta  
da parte delle società regionali. Solo ad accertamento 
avvenuto con esito negativo e previa motivata 
giustificazione, si può procedere con affidamento 
all'esterno. 
Art. 5 
(Patrimonio dell'ASReM)  
1. Il patrimonio dell'ASReM, ai sensi del decreto legislativo 
19 giugno 1999, n. 229, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è costituito da tutti i beni mobili  
e immobili ad essa appartenenti o trasferiti, in  
virtù di leggi o di provvedimenti amministrativi, ivi  
compresi i beni, già comunali, destinati ad attività sanitaria  
delle ex Unità ed Aziende sanitarie locali. 
2. Al fine di semplificare le procedure gestionali e di reperire  
risorse per procedere anche alla copertura dell'eventuale 
disavanzo del sistema sanitario regionale, 
l'ASReM, entro novanta giorni dall'approvazione della  
presente legge, provvede a redigere ed inviare alla 
Regione l'elenco di tutti i beni immobili di cui al  
comma 1 ed a perfezionare tutti gli adempimenti connessi. 
3. La Regione, entro i successivi sessanta giorni, approva 
con deliberazione della Giunta regionale il programma  
di valorizzazione del patrimonio immobiliare,  
autorizzando anche l'eventuale alienazione a terzi 
di immobili non utilizzabili per finalità sanitarie.  
Art. 6  
(Indebitamento)  
1. Nello stato di previsione delle entrate del bilancio regionale, 
alla UPB n. 230, è iscritto un mutuo di 26,5  
milioni di euro destinato alla copertura finanziaria delle  
spese di investimento descritte nella tabella n. 6 
allegata al bilancio di previsione 2010. 
2. L'utilizzo delle somme è subordinato all'effettiva contrazione del mutuo.  
TITOLO III  
DI S POS I Z ION I 
I N MAT E R I A E CONOMI CO- P RODU T T I VA 
Art. 7 
(Rifinanziamento della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 32)  
1. Al fine di favorire interventi regionali final izzati al superamento 
della congiuntura economica in atto ed in  
attuazione delle disposizioni di cui alla legge regionale 
26 aprile 2000, n. 32 (Riordino della disciplina  
in materia di artigianato), la Giunta regionale è autorizzata  
a stipulare apposita convenzione con Artigiancassa 
S.p.A. e con le cooperative artigiane di garanzia 
per incentivi in conto interessi.  
2. Nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
per l'esercizio finanziario 2010, alla UPB n. 
211, sono iscritti i finanziamenti , per la somma complessiva 
di euro 4.862.489,00, alimentati con le risorse  
liberate del POR Molise 2000/2006 rinvenienti  
dai disimpegni di pari importo che saranno effettuati  
a cura dell'autorità di gestione del POR Molise 2000/  
2006.  
Art. 8  
(Patrimonializ zazione 
del "Fidi Molise")  
1. Al fine di attuare la patrimonializzazione del Consorzio 
regionale di garanzia fidi di secondo grado (Fidi  
Molise), come previsto dalla legge regionale 9 maggio 
2008, n. 12, favorendo l'avvio delle attività, in una  
logica di superamento della congiuntura economica, 
è autorizzata l'iscrizione della somma di euro 
250.000, alimentata con le risorse liberate del POR 
Molise 2000/2006 rinvenienti dai disimpegni di pari  
importo che saranno effettuati a cura dell'autorità di  
gestione del POR Molise 2000/2006, nella UPB n. 106,  
capitolo 13480. 
TITOLO IV  
DI S POS I Z ION I 
CON C E R N E N T I L E COMU N I T À MON TA N E 
Art. 9  
(Provvedimenti urgenti  
per le Comunità montane 
sottoposte a riordino  
ai sensi della legge regionale 
27 giugno 2008, n. 19) 




